
E’ nato il primo blog autogestito degli studenti del
Liceo Scientifico.
Finalmente abbiamo su internet uno spazio intera-
mente nostro dove possiamo esprimerci liberamente,
tenerci in contatto e “raccontare” la nostra scuola,
senza censure nè supervisioni.
Innanzitutto spieghiamo, per chi non lo sappia, che
cos’è un blog: è una specie di sito internet, nato ini-
zialmente come semplice diario, dove è possibile pub-
blicare testi, foto, filmati ecc... e dove è possibile lascia-
re liberamente commenti senza essere costretti a regi-
strarsi o firmarsi. Grazie alla facilità con cui si crea e si
gestisce, il blog è divenuto negli ultimi anni uno dei
mezzi più utilizzati dalla gente comune per diffondere
le proprie idee sulla rete.
Il Metavitruvio può essere anche un mezzo molto
utile e rapido per tenere vivo il contatto tra noi stu-
denti e per organizzarci con facilità ed efficienza, per
confrontare le nostre idee e per esprimere le nostre
opinioni in merito alle questioni che più ci riguardano. 
Per adesso a curare la gestione del Metavitruvio è un
gruppo di amministrazione che si coordina tramite
una mailing list basata sul metodo del consenso ed è
aperto a ogni studente che vorrà partecipare attiva-
mente a questo progetto.  
Siamo fiduciosi nel successo del Metavitruvio, che già
conta più di 1300 visitatori. Contattateci.

Per info:
metavitruvio@inventati.org 

RESO PUBBLICO IL BILANCIO D’ISTITUTO
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Il bilancio del nostro Liceo è stato reso pubblico. Naturalmente noi l’abbiamo letto.
Tra le infinite tabelle, numeri e cifre, talvolta difficilmente intellegibili (d’altronde l’e-
conomia non è la nostra specialità) siamo comunque riusciti a estrapolare qualche
dato che ora vi proporremo. 
Intanto, partiamo dicendo che su 1.469.502,89 (unmilionequattrocentosessenata-
novemilacinquecentodue) euro a disposizione del nostro istituto, si è programma-
ta, a inizio anno, una spesa di 1.464.776,30 euro, dei quali ne sono stati effettiva-
mente utilizzati solo 724.220,10: la parsimonia che ci attendevamo da una
Dirigenza che sappiamo essere molto, molto oculata.
Saremmo vogliosi però di rincrescerci per il fatto che questo denaro non speso non
farà fondo cassa, e che dunque il nostro Istituto ha perso 740.556 euro, che certa-
mente avrebbe trovato il modo di investire (a meno che non si reputi formativo lo
stare negli scantinati). Saremmo vogliosi poi di ironizzare chiedendoci chi mai,
dopo quella famosa circolare, abbia consumato 315 euro di “telefonia mobile”, e
domandandoci se nei 601,40 euro di “vestiario” non vi sia compreso uno stock di
pantaloni a vita bassa; saremmo vogliosi anche di chiederci in quale voce rientri la
spesa per i famosi altoparlanti (forse è nei 22.830,08 euro di “materiale tecnico spe-
cialistico”, o è nei 10.976,20 di “impianti e attrezzature”, o forse è semplicemente spar-
pagliata e mimetizzata nella selva della tabella).
Saremmo pure vogliosi di restare delusi per un così esiguo investimento in “mate-
riale bibliografico” (solo 998,40 euro!), che credevamo fosse invece una spesa privi-
legiata in un liceo (ma forse ci stiamo confondendo noi, il tecnologico e avanzato
Istituto avrà comprato molti e-book?); ancora saremmo vogliosi di stupirci dell’al-
trettanta esigua prodigalità che ha concesso solo 1.961,31 euro alla spesa per “gior-
nali e pubblicazioni” (perchè un solo numero de “L’altra voce”?). Saremmo ancora
vogliosi di chiedeci a chi siano andati quei 222.060,56 euro per “prestazioni di servi-
zi da terzi”, e in partcolare i 7.852,80 euro di “assistenza psicologica, morale e religio-
sa”, ma abbiamo paura di mancare di rispetto alle collaborazioni da parte di quelle
personalità di spicco del mondo della scienza e della cultura che il nostro Istituto
celeberrimo ha avuto l’onore di avere. 
Infine, saremmo vogliosi di incazzarci, perchè, con cotanto fiume di denaro, non si
è ancora trovato quel paio di migliaio d’euro necessario alla creazione dell’aula
autogestita, a cui noi studenti tanto teniamo ma che sembra che proprio non
vogliano darci (“è una utopia”, sembra aver detto ultimamente il nostro Dirigente).
Eppure non sono stati spesi ben 740.556 euro che pur erano a disposizione.
Ne saremmo vogliosi, certo, ma non oseremo farlo. E non è una preterizione. 

Luigi Venti

Occhio ai soldi! Metavitruvio, il blog autogestito
degli studenti dello scientifico! 

www.metavitruvio.splinder.com

Leggi

Partecipa
Commenta

Visita

www.blog.oziosi.org/tiesti.phpArea videocontrollata: occhio al regista!



Collabora anche tu: 
raccogli  materiale e recapitalo ai redattori del
giornale (4°D, 4°C, 3°C,  Biblioteca )

AVVERTENZE

Operazione
Scuole pulite

MEGAFONO

IL

“Anarchia è chi non obbedisce alle
cose che gli riguardano.”

prof. Antonio Masci

“L’Anarchia non è utopia, è il
costante bisogno di ricerca, di lotta
e di sogno... l’Anarchia è l’asse
della libertà”

Striscione alle Giornate Internazionali
Anarchiche 

Aula occupata prof. Masci
Iscrizione su porta nei giorni della setti-

mana scientifica

“La prof.ssa Valente ha detto che non
parteciperà all’assemblea di aprile
perchè manca la par condicio dei
temi, e si chiede perchè i temi trattati
(aborto, fecondazione assistita...)
dovrebbero interessare la Chiesa. Me
lo chiedo anch’io.”

Dal racconto di Alfredo Mignini

“Non vorrei che questo film fosse una
apologia dell’aborto, perchè qua noi
facciamo l’aborto e gli arabi no, poi
questi si moltiplicano e ci invadono
nel nostro territorio!”

Angelo Bernardini esaminando il film
“Il segreto di Vera Drake”

“Deve essere provato che sono arti-
sti, perchè questi sono artisti solo
quando devono fare un giorno di
assenza.”

A. Bernardini sugli studenti che vorreb-
bero partecipare alla Giornata dell’Arte

“Voi dello Scientifico ci state creando
non pochi problemi.”

Il parroco di Caruscino a uno studente
dello scientifico che si rifiuta di pregare

durante la benedizione della casa.

“La satira è un medicinale, solo chi è
bambino o non ha senno può trarne
svantaggio.”

Anonimo marsicano

GIORNATA DELL’ARTE RINVIATA DALLA CONSULTA PROVINCIALE AL 16 MAGGIO

Resta il problema di come gli studenti usciranno da scuola per partecipare :

Ignote le intenzioni decisionali del Bernardini

ODISSEA/1 - ASSEMBLEA MENSILE DEGLI STUDENTI

Finalmente svolto l’incontro-dibattito sul tema

Scienza -Stato - Chiesa
Come da tempo
auspicato, si è
svolto questo
incontro/dibatti-
to con la presen-
za di due ospiti
esterni, Roberto
Anzelotti dello
Uaar (Unione
atei agnostici
razionalisti) e
Arturo Bongio-

vanni dell’MpV (Movimento per la Vita).
A dire il vero, l’assemblea si sarebbe dovuta tene-
re il mese scorso, ma purtoppo sembra che, nono-
stante le continue sollecitazioni da parte del
nostro Solerte Dirigente, la Presidentessa compe-
tente non aveva voluto/potuto convocare il
Consiglio d’Istituto, necessario per l’ammissione di
un qualsiasi ospite esterno.
Presi alla sprovvista, avevamo poi ripiegato sulla
visione di un film sul tema dell’aborto (il pluripre-
miato “Il segreto di Vera Drake”, ndr), ma purtoppo
la commissione “Cinema Scuola” (Masci-De

Michelis-Antonangelo) ne decretò la “non visione,
perchè potrebbero accedere minori”. A nulla valse l’in-
traprendenza dell’Assemblea, che all’unanimità
aveva deciso di proiettare ugualmente il film: la
mattina dell’11 Marzo sparì misteriosamente, per
mano ignota, il lettore dvd del piano seminterrato.
Quest’ultimo mese, invece, per occulte ragioni, il
Consiglio è stato convocato e, con opinione favo-
revole del Costruttivo Dirigente, gli esterni sono
stati approvati.
L’assemblea si è svolta in pompa magna il 26
Aprile (con tanto di amplificazione e pulizia
approfondita dell’atrio), come si conviene fare in
onore degli ospiti, a cui poi è stato rimborsato il
viaggio attingendo dai fondi studenteschi.
Si è così finalmente discusso di fecondazione
assistita, di aborto, di cellule staminali, di laicità
in generale.
Unica nota di rammarico per noi è l’assenza di
tutti i professori di religione (a parte qualche
visita fugace), che voci di corridoio dicono
lamentassero la mancanza di una non meglio
identificata “par condicio dei temi”.

Luigi Venti

“Storia
dello

Scientifico”

Come ogni anno nella prima metà di maggio le Consulte
provinciali organizzano la “Giornata dell’arte e della creatività
studentesca”, ovvero un’iniziativa aperta a tutti gli studenti
delle scuole medie superiori che copre l’arco di un’intera
giornata e offre la possibilità di dare sfogo alla propria crea-
tività attraverso le più svariate forme artistiche: dalla pittura
alla musica, dai palloncini colorati alla cucina, dai fumetti
alle poesie e così via... il bello è che non bisogna essere
grandi artisti, l’importante è divertirsi. 
Come ogni anno gli studenti di tutti gli istituti si organizza-
no come meglio possono per partecipare alla Giornata.
Solitamente si raccolgono le adesioni di tutti coloro che
intendono svolgere qualche attività artistica, in modo che
venga permesso ai partecipanti diretti, gli “artisti” per inten-
derci, di uscire da scuola molto prima della fine delle lezio-
ni, al massimo dopo la prima ora. 
Come ogni anno anche nel nostro liceo si è fatto così: i rap-
presentanti hanno girato, nei limiti del possibile, tutte le
classi raccogliendo le adesioni, che quest’anno riguardano
circa ottanta studenti fra artisti e servizio d’ordine.
Di solito i Dirigenti Scolastici permettono a questi studenti
di uscire molto presto, mentre tutti gli altri possono comun-
que partecipare, seppur indirettamente, e raggiungere gli
“artisti” poco più tardi. Come recita la lettera che ogni
Dirigente riceve dall’Ufficio Scolastico Regionale, la
Giornata dell’arte in quanto “attività scolastica a tutti gli
effetti”, non deve essere mai ostacolata, anzi: “Per espresso
desiderio del MIUR [Ministero Istruzione Università e Ricerca,
ndr], al fine di sottolineare il valore socializzante dell’attività
educativa e formativa attraverso la creatività e l’autonoma
progettazione artistica degli studenti, si suggerisce alle
Istituzioni scolastiche di incoraggiare esperienze di partecipa-
zione alla vita civile, rivolte a diffondere i valori della legalità,
del rispetto degli altri e della solidarietà.”
Nonostante ciò, è pur vero che, in base all’autonomia di cui
ogni istituto (e quindi ogni Dirigente) gode, bisogna atten-
dere in ogni caso una qualche decisione dall’Alto relativo.
Noi, anime perse del Vitruvio Pollione, dobbiamo quindi
aspettare una qualche voce semi-divina e/o una più prosai-
ca circolare del prof. Angelo Bernardini. Il quale, a meno di

una settimana dall’evento artistico, nonostante (è risaputo)
possegga apparecchiature comunicative che sanno di futu-
ro e permettono collegamenti gerarchici simultanei del tipo
vertice-massa, e oltretutto ignorante la presentazione pre-
ventiva dell’elenco degli aderenti allegato a una lettera
appositamente firmata dai rappresentanti, finora ha solo
espresso la propria opinione in merito agli “artisti”, i quali
secondo il nostro Dirigente risultano tali “solo quando devono
fare un giorno di assenza”e perciò, per poterli fare uscire, “deve
essere provato che lo sono”. Esattamente come nel regime
sovietico, dove, mi par di ricordare, esistevano delle apposite
commissioni governative per stabilire chi fosse artista e chi no.

Alfredo Mignini

www.blog.oziosi.org/tiesti.php

Ebbene si, anche noi redattori del
supplemento ciclostilato
SITe.it/TIESTI abbiamo deciso di
mettere su un nostro blog. 
L’idea è quella di sfruttare un mezzo
di comunicazione potente come il
web per fare la stessa informazione
che facciamo ciclostilando e distribuendo le edizioni cartacee fra i
nostri coetanei studenti, ma con i vantaggi di disporre di un suppor-
to virtuale costantemente aggiornabile e di far arrivare la nostra
voce ancora più lontano di quanto siamo riusciti a fare fin’ora. 
Com’è tipico di ogni blog, poi, ogni articolo è commentabile, e
volendo questo può diventare un modo per promuovere scambi e
dibattiti con i lettori. Magari tante volte, leggendo i nostri articoli,
avreste voluto esprimere la vostra opinione e qualcosa vi ha tratte-
nuto. Noi crediamo fermamente che il dialogo sia un imprescindibi-
le momento di crescita (altrimenti il TIESTI non avrebbe questo
nome): per questo, adesso, potete dircene di tutti i colori, anche
rimanendo nell’anonimato. In più sul blog sarà possibile trovare i
files (in formato pdf) di tutte le edizioni del TIESTI, compresi i proto-
tiesti, quando non eravamo ancora supplemento del giornale on-
line SITe.it e stampavamo volantini come il “Sapevatelo”.
Tutto no copyright, liberamente riproducibile e diffondibile.

visita e fai visitare www.blog.oziosi.org/tiesti.php

Ogni riferimento a fatti o persone
reali è puramente voluto. 
Per qualsiasi reclamo rivolgersi a
Botticchio e/o in Procura. 

NEI PROSSIMI NUMERI...

la rubrica storica 
di impostazione sincronica

...e...

la prima inchiesta 
sul personale ATA

Anche il TIESTI sul web!


